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Gabriele Turci, la moglie Rosa e i tre figli J •* 
hanno scritto una lettera al ministero 
«Paghiamo già i contributi sulla busta paga 
e poi noi ci curiamo con la medicina omeopatica» 

in Italia 
«Lo Stato si prende una montagna di soldi... 
Ora ha deciso di "spremerci" anche sulla salute 
Speriamo che altri italiani facciano come noi» -
Attesa per la risposta dell'Intendenza di finanza 

Sabato 
20 febbraio 1993 

Sanità, famiglia di obiettori a Forlì 
«Non vogliamo il medico di base» e restituiscono i tesserini Usi 
Ieri mattina, hanno restituito i cinque tesserini sani­
tari. Gabriele Turci, la moglie Rosa Bellofatto, inse­
gnanti, e i cinque figli sono da ieri i primi obiettori 
sanitari del Belpaese. «Non vogliamo pagare il medi­
co di base perché ci curiamo con la medicina 
omeopatica». E poi hanno scritto ai funzionari del 
ministero delle Finanze per informarli della decisio­
ne. «Facciamo già la nostra parte...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANOCWAOUHIMANDI 

• i FORLÌ. I pnmi «obiettori 
sanitari» sono due insegnanti 
di Fori) e i loro tre figli. Da an­
ni e anni si curano e curano la 
loro prole con , i prodotti 
omeopatici. Se li pagano tutti 
perche «l'Italia non è come la 

' >/ Francia dove Io Stato, ti rim­
borsa la meta». :•.•••'••.: ;.,> 

: <f* ", Da ieri, Gabriele Turci, la 
moglie Rosa Bellofatto e i tre 
figli di Raffaele. Francesco e d 
Enrico di 12, 7 e 6 anni, han­
no restituito i tesserini sanitan 
e hanno spiegato il loro gesto 
ai funzionari dell 'intendenza 
di Finanza. Turci è maestro e 
sua móglie insegnante. Dico­
no di avere avuto già proble­
mi con la scelta del pediatra 
per 1 figli. «A quello siamo riu­
sciti a sfuggire. Non riuscire­
mo, a sfuggire alle trattenute 
per l 'ospedale che ci fanno 
direttamente sulle buste pa­
ga, m a a i medico di base che 

•• non abbiamo mai usato, si». 
I due insegnanti s tanno fe­

steggiando-uno dei figli. C'è 
gran confusione in casar gli 
amichetti, la torta, i giochi e 

, i . giornalisti. Un complean­
n o strano, c o r telefono che 

ijiiTisioq s! rxjob•srdnw-

ci un po ' gioca e un po ' ri­
sponde: «Guarda, ci abbiamo 
pensato a lungo se rendere 
pubblica la nostra decisione 
Poi abbiamo scelto di farlo 
sapere a tutti II nostro è un 
suggerimento Ci stanno spre­
mendo anche sulla salute» 

Che cosa ha fatto scattare 
la molla? 

Varie considerazioni La pn-
ma è che l 'omeopatia non è 
mutuabile Noi ci paghiamo il 
nostro medico, paghiamo le 
nostre medicine Dovrebbe 
essere finita qua. E invece 
guardo il mio stipendio è cre­
sce la quota che devo pagare 
per l 'ospedale. /Inoltre non 
posso più scaricare le spese 
omeopatiche e poi... Poi mi 
chiedete altre 85.000 lire per 
cinque, pe r il medico di base 
che non usiamo? E assurdo. E 
allora abbiamo deciso di re­
stituire le tessere sanitarie. 5 , ; 

Ma pensate che serva una 
protesta di questo tipo? 

In realta speravamo che la 
Cgil facesse qualcosa Invece 
si mette a at t r ibuire i modu­
li Pensiamo comunque che 

: possa aveream valore di testi-

Cittadini In ' ' 
coda negli 
uffici di una Usi 

• V ROMA. I moduli pe r l'au-
tocertificazione saranno di­
stribuiti a n c h e dagli ambula­
tori privati. Lo h a annuncia­
to, ieri, il ministero della Sa­
nità c h e h a accolto un'offerta 
di disponibilità d a parte del­
l'Anisap (associazione n a - . 
zionale istituzioni sanitarie ; 
ambulatoriali private). Dalla ' 
settimana prossima i cittadini potranno ritira­
re, m a non consegnare, i moduli nei poliam­
bulatori e nei laboratori di analisi. Da lunedi, 
poi, dovrebbe partire l 'operazione uffici po­
stali Dalle 14 30 alle 16,30 i cittadini potran­
no autoceruficarsi agli sportelli postali Lo ha 
assicurato il ministro delle Poste, Maurizio Pa­
gani Ma sarà vero? len in molti uffici postali, 
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Autocertificati 
Uffici postali 
senza moduli 

non era ancora giunta alcu­
na indicazione in proposito 
«Non ci sono arrivati i moduli 
e nessuno ci ha detto cosa 
dobbiamo fare - ha detto 
una dipendente dell'ufficio 
postale di Roma Ostiense -
Non potremo mai organiz­
zarci in tempo. La notizia 
l'abbiamo saputa leggendo i 

giornali. Vorremo sapere quanto verrà a co­
stare l'intera operazione. Pagare gli straordi­
nari a tutti i dipendenti non sarà cosa da po­
co». E intanto i cittadini cominciano ad affol­
lare anche le poste «Sono venute un sacco di 
persone a chiedere informazioni Soprattutto 
persone anziane E noi non sapevamo cosa 
dirgli» 

monianza, che possa far di­
scutere e decidere qualcun 
altro. Sai, noi abbiamo fatto 
un casino anche per l'ora di 
religione e per r '8 per mille" 
che non volevamo dare ne al­
la Chiesa' né allo Stato. Ci 
hanno minacciato per. la sto­
ria deU'ora di religione: telefo­
nate anonime; lettere. Questa 
volta non ci minacceranno, 
ma non so che seguito avre­
mo. Comunque sia é una co­
sa che sentiamo profonda­
mente. Qui tutti buttano giù il 
calice e sta passando l'idea 
che' • abbiamo' consumato 
troppo e che adesso dobbia­
mo essere puniti. Più'.di cosi?" 
Anche per la salute? E davve­
ro assurdo. 

E alla Usi cosa hanno det­
to? •?,.•* 

Niente. Nella lettera all'inten­
denza di Finanza abbiamo 
scritto che . prendiamo atto 
della iniqua vessazione che 
procede fra il,belato generale 
e tiepidi E che non abbiamo 
nessuna intenzione di pagare 
un servizio che non useremo 
mai Noi facciamo già la no 

ci a lunghe code per l'auto-
certi [reazione. 

E se vi assegnano an medi­
co di base d ufficio? 

Io non lo voglio proprio Se 
me lo danno d'ufficio, li de­
nuncio. Ti pare possibile che 
mi costringano ad avere il 
medico x se non lo voglio? E 
die lo decidano loro?. ;s.. - ''•... 

Ma siete sicuri della scelta 
anche peri-vostri Agli? • 

Certamente. Fino ad ora li ab­
biamo curati con lo stesso si-

. stema che usiamo noi. Stia­
m o benissimo e ci troviamo 
benissimo con le cure omeo-

. panche......-. •: :.-r,:-.^•:.•'$*-:•.<•*'• 
'. E se le 85.000 lire ve le trai-
;v tenessero direttamente 

dalle buste paga? y>-; 

Troveremo il modo per ri­
prenderci il maltolto. 

v E l'Intendenza di Finanza 
cosa pensate possa fare? 

Non credo che sappiano cosa 
' fare. Comunque aspetteremo. 

Ma d credete ad un servi­
zio sanitario nazionale? 

Certo. Ma diverso da questo. 
Come può essere credibile un 
sistema che ti fa pagare tre 
volte la stessa cosa? Oltre che 
stupido è intollerabile sotto il 
profilo della gestione del bud­
get familiare. -,.. ,.,«*••••:.•:• ; 

: Ma avrà seguito la vostra 
Iniziativa? . 

.'; Speriamo. Se ci fossero aicu-
- ne centinaia di migliaia di 
'.: persone a fare la stessa cosa, 
" beh, penso proprio che qual-

• £'. 

stra parte in termini di tasse e '• cunoj je j ioyrebbe trarre logi' 
perciorinunciamo a sottopor- rTcTi?conseguenze! Chissà... 
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Da mesi immobilizzata ŝ ul letto, «denutrita, alcolizzata/con 
Era affidata al nipote tossicodipendente. La scoperta grazie a una denuncia dei vicini allarmati dalle 

LA STORIA variéfratturé, senza alcuna assistenza 
gridajdella donna &.?i. f; • 

Viveva tra gli escrementi: anziana salvata a Bologna 
A dieci minuti di autobus dallo sfavillio delle vetrine 
del centro, a dieci minuti dal cuore di Bologna. Nella 
città in cui gli anziani sono un bene prezioso, assisti­
ti, coccolati; amati, può succedere che una vecchia ' 
affidata al nipote tossico, viva pennesi e mesi immo­
bile su un Ietto, tra gli escrementi, denutrita, con va-

' rie fratture. Storia allucinante ma vera, scoperta per 
le grida della donna e i furiosi latrati del cane... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

IBI BOLOGNA. Qui le chiama­
n o ancora le «case Nicolazzi», 
villettlne unifamfliari a due pia­
ni con giardino, costruite per 
giovani coppie e casi sociali. Il 
quartiere è un bel quartiere, il 
Navile, a'dlecl minuti di auto­
bus dalle vetrine del centro. 
W"rde c e n'è, servizi ce ne so­
no. Ma.questo bel,quartiere 
nasconde e, d a ieri rivela, una 
storia allucinante con vittima 
designata. La vittima è una an­
ziana donna che solo da qual­

che giorno è uscita d a un infer­
no. Ora 6 in ospedale, al Rizzo­
li, denutrita e con le ossa rotte. 
Ma non ci sarebbe voluta an­
dare, avrebbe preferito conti­
nuare a vivere In quell'inferno 
che stiamo per raccontare. 

L'hanno trovala lunedi scor- ' 
so ai piedi del letto,"sdraiata 

* sul suoi escrementi e su quelli 
del pastore tedesco del nipote. 
I vicini avevano sentito le sue 
urla, i latrati funosl del cane. U 
avevano sentiti altre volte, ma 

questa volta hanno avuto più 
paura e hanno chiamato 113 e 
vigili del fuoco. Sono entrati ' 
con la maschera ant igas/ma 
qualcuno di loro si è sentito • 

. male. Un fetore orrendo che si '. 
sente ancora oggi passando vi-
cino alla porta d'entrata. Sirin- -
ghe usate, sporcizia, finestre si- • 
gillate. Niente cibo né per la !' 
donna, n é per il, cane . Solo . 
qualche bottiglia vuota di, su- • 
peralcoolici. Dì fianco alla fa- ' 
miglia del veterinario, a pochi'•''•; 
passi dalla casetta dell'ex ca- '•:• 
rabinìere. tra il verde dove tèn- .<:, 
tano di giocare 1 bambini e i ' 

' negozi, si è ; conclusa, -per il ..'•. 
momento, una'storia iniziata ]' 
sette anni or sono. 

Lei, dicono, e alcoolizzata. 
Sua figlia, morta a .47 anni > 
qualche mese, fa, e r a handi-.,'.. 

' cappata, il figlio della figlia tos- , 
sico, il marito della figlia, dico- f 

' no, in galera. Il marito di que- .' 
sta donna di 79 anni, ora rico- •' 
verata al Rizzoli per un gravis­
simo stato di denutrizione e 

per varie fratture, se n 'èandato 
anni fa. Si sono separati. Lui, 
pulitole vestito bene, abita in ' 
un altro quartiere. Qualcuno 
dice che si fossero separati af­
finché il comune assegnasse 
un'altra casa al nipote tossico, 
figlio di un'handicappata co­
stretta in carrozzella, Comun- ; 
que sia,, nel 1986 la casa viene 
assegnata a Paolo Tedeschi, il : 
nipote,, capofamiglia. Il nucleo 
familiare, caso sociale assolu­
to, viene seguito dai servizi de! 
quartiere, dalle assistenti so­
ciali e dal distrétto sanitario. • 
' - La situazione precipita defi­
nitivamente alla morte della 
madre di Paolo. In casa, da 
quel momento ci sono la. non­
na Regina Mifan, il nipote e il 
pastore tedesco del ragazzo. I 
vicini accentuano la protesta, 
cominciano'ad inviare esposti 
al quartiere e all'Usi e persino 
all'Enpa: Il cane non esce mai, , 
è segregato in casa. II servizio 
di igiene pubblica tenta un so­
pralluogo m a non nescc ad 

entrare. In quel penodo anche 
all'impresa, ciclicamente ìn-

' viata per pulire la casa, viene 
.' vietato l'ingresso. Il giovane va 

spesso in carcere per piccoli 
' furti e spaccio. Entra ed esce. 
' Per un periodo gli danno gli ar­
resti domiciliari. Gli esposti 

. continuano, ma in quella casa 
non può entrare nessuno. Arri­
va, quattro mesi o r sono, an-

' 'che un esposto alla Procura 
' della Repubblica. Ma il Procu-
' ratore Cino Latini non sa nulla. 
'; «Fatemi verificare, d i c e v i sa-
, prò dire qualcosa lunedi pros­
sime». •--...... --•' •:• • ';;.'• 
~. Di notte arrivano gli spaccia­
tori di droga, nascono risse. 

.' Paolo spesso viene picchiato. 
Scompare per giorni e ritoma 
all'improvviso. Alle assistenti 

; sociali che la vorrebbero rico-
.' verare la donna risponde sem-
: pre di no. A volte chiede aiuto 

ai .vicini, chiede loro di chia­
mare il 113, ma non denuncia 
mai il nipote. «Era sempre 

' ubnaca, dicono i vicini, e le 

poche volte che usciva dava le 
onde. Due volte è anche cadu­
ta, abbiamo cercato diaiutarla 
m a c i n a accusato di averla fat­
ta cadere*. La situazione,, in-

' somma, diventa insostenibile. 
Il cane che abbaia f uriosamen-

• te. la donna che si lamenta ed 
- urla, il giovane che urla. Anche 
'il racconto dei vicini da la mi-

1 sura di questa allucinazione 
' reale. «Abbiamo fatto un sacco 
; di esposti, dice il dottore, non 
. tanto perchè questa fi diventa­

ta una zona di spacciò, quanto 
' per le condizioni igieniche di-
- sastrosc di quella casa. Qual­

che volta il ragazzo la picchia-
ì va. Lei deve essere ricoverata 
, in una casa di cura e il ragazzo 
lo devono mettere in 'una co-

' munita per il recupero dei tos­
sicodipendenti. Sennò toma 
tutto come prima: la sporcizia, 

• il puzzo, il pericolo». ;' », • •••••'• 
.-,-- Dall'assessorato .alle politi-
. che sociali del Comune fanno 

sapere che la vicenda era co­
nosciuta d a tempo. «Le nostre 

assistenti sociali - dice l'asses-
, sore Anna Fiorenza - seguiva-
' no il caso, ma non hanno mai 
' po tu to entrare in quella casa 

•.;' per rendersi conto-delia realtà. 
';* E d a un anno che quella signo-
', ra rifiuta ogni tipo di servizio e 

' n o i non possiamo obbligarla. 
' Ora sarà la Procura a dover de­

c a d e r e di considerarla incapa­
ce di intendere e di volere af-

'• finché venga assistita come si 
deve». L'altra sera il medico 

.• l'ha fatta ricoverare. Ma è legit-
r timo chiedersi come mai non 
' sia stato .deciso prima un trat­

tamento sanitario obbligato-' 
• rio, come previsto dalla legge 

; 180. Ma Paolo Tedeschi non si 
,' vuole arrendere: «Tanto nonna 
. tra qualche giorno me la ripor-
; to ha casa. Ho solo bisogno di 
- aiuto,.magari di un lavoro...». 
• Intanto il ragazzo e il marito 
;..{separato (ma non legalmen-
. te) della donna sono stati de­

nunciati per omissione di soc­
corso. DA Gue 

Assistenza psichiatrica 

Il presidente della Camera 
visita 1'«Aquilone» a Napoli 
«La 180 va applicata bene» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NATOLI - Gli aquiloni di- ' 
pinti nel fondo della sala, rap- ' 
presentano la metafora della 
malattia meniate, la possibilità 
di liberarsele È una «favola», 
ma anche ì gcniton delle per­
sone affette dà malattie menta­
li, anche quelli che ne soffro- ; 

no, debbono credere alle favo­
le. Di fronte a questo murale, il ' 
presidente della Camera della -
Camera dei deputati Giorgio 
Napolitano, ascolta assorto le ; 
parole dei responsabili del ' 
centro, del dottor Emilio Lupo, 
di Franco Daniele dell'associa- ' 
zione dei familiari delle perso-
ne colpite da turbe psichiche. 
Un discorso duro che parla di ' 
sprechi, di rette pagate per i 
vecchi manicomi che arrivan-
no a 500 mila lire al giorno, 
mentre il «nuovo», come IVA-4 

quilone», oppure la «4 ottobre», ' 
o poche altre, case d'acco­
glienza costano allo Stato solo > 
38 mila lire al giorno, naturai- ' 
mente a paziente. •<• • *-• . -* 

Una tipografia, un laborato­
rio di falegnameria, uno di ce- ' 
ramica. una sartoria (le ragaz- : 
ze si mostrano spaventate e ti- i 
mide di fronte all'invasione di ' 
tanta gente e si «bloccano» da- ' 
vanti alle telecamere), la men-
sa. il teatrino-sala convegni, il 
bar. Napolitano ha visitato tutti 
gli ambienti, tutte le attività. ; 
Resta scosso quando uno dei 
•pazienti del centro» gli regala ; 
un suo quadro, oppure quan- ! 

do da una scatola estrae il se­
condo dono, una ciotola con 
decorazioni fatte a mano, un . 
po ' liberty, un po' classicheg- ; 
gianti. Libri, pubblicazioni gli ' 
si accumulano davanti. Ascoi- > 
ta attento, le proteste, le de- • 
nunce di una riforma, in molte ; 
Usi mai partita e che pure si 
vuole cambiare, guarda lecen- < 
tinaia di persone che gli stan- ' 
no di fronte, che lo circonda- ' 
no, che protestano persino ! 
con i cameramen che tolgono '. 
lavisuale....- . . . •• • - -••' 
:, «Sono un napoletano, eppu­

re nella veste istituzionale sto 
scoprendo delle realta che pri­

sma conoscevo solo di' sfuggi­

ta», esordisce Napolitano. Poi 
prosegue, parlando ai familiari 
delle persone ospitate in que- , 
sto ed in altri centri: «Noi fac­
ciamo molte leggi, forse trop­
pe, le facciamo in fretta e non :. 
tutte sono buone leggi. Quan-. 
do ci riusciamo, però abbiamo : 
compiuto solo la meta del ' 
cammino: resta da fare la se­
conda parte quella dell'appli- • 
cazione di queste buone leg- ~ 

; gi». È il segno della necessita '; 
delle riforme istituzionali, del ):, 

: cambiamento di alcune regole '., 
: della Costituzione, del far poli- ) -
• tica. La legge 180 in questo ; 
centro si capisce che e buona, ?•" 

, che serve, che è efficiente, 
semmai è stata la sua applica- -
zione che è stata lacunosa. «E 

• le proposte di revisione di que-
; sta legge dovranno essere l'oc­

casione per il Parlamento di ef­
fettuare una verifica di questa ' 

• applicazione». Napolitano se 
non fa volare alti, come vor­
rebbero i familiari dei malati, 
gli aquiloni, non spezza nem­
meno la speranza o la possibi­
lità di sognare, anzi. -

La gente lo capisce e lo ap-
• prezza, per questo, di più Gli . 
• si stringe attorno, cerca di par- .' 
',' largii, cerca la stretta di m a n o . . 
; Napolitano riconosce qualche -
' vecchio compagno di tante 
' battaglie lo abbraccia, poi al 
' bar tende la mano al giovane 
' paziente che prepara il carte 
. che è emozionato si asciuga la 

mano sulla giubba e con uno 
strofinaccio. Non gli sembra 

, vero di poter dare la mano ad 
un personaggio visto tante vol­
le in Tv. - . I - Ì — u . . . 

; • Il nuovo viene abbandona­
to, si va verso il vecchio ospe-

: dale • pschiatrico - Leonardo 
1 Bianchi, il «vecchio e il nuovo». 
Ì nelle orecchie risuonano le 
"parole di Francesco Daniele. 
; La Regione paga circa 500 mi-
;. la lire al giorno per un ncove- " 
. rato nei vecchi manicomi. E 
viene da chiedersi: quanto co-

: sta una stanza la grand Hotel 
: Excelsior?. Molto meno, natu-
'; ralmente con una pensione 
- complèta flftuttofispetto 

: l l / • I1 !' '"ìV ' J 

Agguato a Vìbo Valentia 
Sparano contro; 
Colpita alla testa là figlia \ 
di un amo. è in fin di vita 
M i VÌBO VALENTIA. Un bim­
ba di un anno 6 in condizioni 
gravissime, colpita alla testa 
da un proiettile, nel reparto di • 
neurochirurgia dell 'ospedale 
di Catanzaro, vittima di un ag­
guato della 'ndrangheta. , V 

La piccola si chiama Ilaria ! 
Ciranni ed era in auto con 
con la sua famiglia, la madre, 
il padre e la sorella di sette 
anni quando la loro vettura é 
stata colpita d a una scarica d i . ' 
panettoni, ••v-- •,.>.•". ,..-:. : 
.., Obiettivo dell'aggressione ' 
era probabilmente il padre < 
dèlia bambina, Giuseppe Ci­
ranni, 32 anni, un uomo con 
precedenti penali. :.;. .,„ ;. A ; 
/ È successo ieri sera a Pisco- ; 

pò, una frazione di Vibo Va­
lentia. La polizia di Vibo h a ' 
avviato un'indagine per stabi­
lire modalità e cause dell'ag-
guato. Giuseppe Ciranni, pre-
giudicato, é ntenuto un «sol­
dato» dell'esercito che lavora 

per la criminalità del vibone-
se. L'auto su cui viaggiava la 
famiglia Ciranni é stata bersa-
gnata da una gragnuola di 
colpi: Ilaria è la più gm-e, la 
madre Domenica Pannia, 32 
anni e il padre della piccola 
se la caveranno con una pro­
gnosi di 30 giorni, la sorella 
Enza di 7 anni é stata giudica­
ta guaribile in 15 giorni. ' -
: Gli attentatori disposti su 
entrambi I Iati dell'auto, han­
no sparato con un lucile a 
pallettoni e con una pistola. I 
primi colpi sono serviti per 
fermare l'auto in corsa. Subito 
dopo, quando la macchina 

* ha rallentato i killer si sono 
. avvicinati e d hanno fatto fuo­
c o a distanza più ravvicinata. 
Gli inquirenti non escludono -
che la piccola sia stata colpita 
di proposito. Non sarebbe la 
prima volta che la criminalità 
organizzata aggrdisce anche i 
parenti delle «vittime designa-

Una leggenda metropolitana 
Maria, pensionata sociale 
«povera e senza casa» 
con mezzo miliardo di Bot 
• i GENOVA Sarà l'ennesima 
leggenda metropolitana o sarà 
vera la stona di Mana, ultraset­
tantenne: finta-povera che sta­
va quasi per ottenere-un casa 
del;.Comune quando é stata, 
sorpresa. a comprare mezzo 
miliardo di Boi? Se si vuol cre­
dere alle cronache locali, Ma­
ria - le generalità complete, 
l'età precisa e la residenza non 
vengono citate - abita a Rec-
co, centro turistico del Golfo 
Paradiso assai famoso per la 
sua focaccia al formaggio. E a 
Recco tutti sapevano che Ma­
na aveva il problema della ca­
sa, anche perché l'anziana si­
gnora non perdeva occasione 
per lamentare a destra e a 
manca che.sopravviveva con 
la pensione sociale minima. E 
cosi, in forza di quel reddito d a 
sette milioni l'anno, Maria ave­
va trionfalmente scalato la gra­
duatoria degli aventi diritto ad 
un alloggio comunale. - • « 

Era praticamente ad un pas­
so dall'assegnazione quando 
un allibito amministratore -
uno di quelli che, assillati e im-

, pictositi, si erano dati da fare 
per fronteggiare al più presto 
l'emergenza abitativa della 

, «povera pensionata» - si era 
• casualmente trovato in coda 
' ad uno sportello di banca dle-
' tro alla Maria e l'aveva vista ac­

quistare buoni del tesoro per 
': 500 mil ioniogiudi 11. Unasto-

r ria incredibile, insomma. E in-
" fatti, in banca e in Comune, 

non c ' è modo di ottenere nes-
• suna conferma ufficiale a me-

•/• gHo delineare l'episodio. Men­
tre le voci di paese precisano 

'.' che la stessa Maria, resasi pro­
babilmente conto di essere 

. stata scoperta in fallo, si é riti­
rata dalla graduatoria prima 

• c h e venisse adottato qualche 
'; spiacevole provvedimento a 
:, suo carico: ed ha pensato be-
>•', ne, in sovrappiù, di sparire per 
'.';•; qualche tempo dalla circola-
,., zione. Risultato, la commissio­

ne per l'assegnazione di mi-
" nialloggi comunali agli anzia-
' ' ni; delle tredici istanze ne ha ; : dichiarate inammissibili - ben 
:• cinque; otto hanno superato 

un vaglio, questa volta, rigoro­
sissimo. 

Trento, una segretaria ottiene anche il risarcimento del dannò biologico 

«Il mio principale mi corteggiava) 
Condannato: 36 milioni di danni 

> f 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILE SARTORI 

ÌJJJ TRENTO. Pigmalione ad­
dìo? Innamorato pazzo, «gen- •'••• 
tiluomo» . ma . decisamente ., 
t roppo insistente nel corteg- : 
giare la sua giovane dipen- •• 
dente: gli è costato.una con- ' 
danna a pagare 36 milioni, : : 
dieci del quali per risarcire al- • 
la ragazza il «danno alla vita * 
biologica». 0 ;. e»;.' • , ci i- . '•.••••>:•"' 

La sentenza - pare sia la :, 
prima del genere in Italia - è ;•': 
stata eméssa dal pretore del • 
lavoro Raim, a Trento. Tutto ' 
nasce quando il titolare di una 
agenzia di assicurazioni, ul- " 
tracinquantenne con moglie e 
figli, assume c o m e unica im- ' 
piegata una ragazza di ven-
t'anni, molto carina. L'uomo ." 
se ne invaghisce presto senza ( 
scampo ed inizia un serrato ,. 
corteggiamento. ; La giovane ' 
non ci sta, rifiuta proposte, in- . 
viti e regali, finché la situazio­

ne diventa insostenibile. L'as­
sicuratore, all 'ennesimo rifiu­
to, le dice: «lo impazzisco a 
vederti qui. Da domani è me­
glio se rimani a casa». Lei, do­
po qualche giorno di ferie for­
zate, pone t'aut-aut: o toma a 
lavorare in pace, oppure è 
meglio il licenziamento. Evie­
ne licenziata. La causa di la­
voro nasce a questo punto. 
Difesa dall 'aw. Rita Farinelli 
di Rovereto la giovane impie­
gata spiega al pretore i due 
mesi di corteggiamenti subiti 
controvoglia. No, il principale 
non le ha mai messo le mani 
addosso. Solo una volta, ac­
compagnandola a casa in au­
to, ha tentato di baciarla, ma 
non h a insistito. Però... «Fin­
ché in.ufficio c 'erano clienti, 
tutto bene. Altrimenti... Come 
facevo a lavorare con lui che 
mi guardava con occhi langui­

di per otto ore al giorno? Insi­
steva sempre, "Allora, ti sei ' 
decisa? Dammi una risposta". . 
Mi dava le ferie e poi mi chia­
mava a casa. Tentava di farmi 

• regali c h e rifiutavo. Oltretutto 
poteva essere mio padre, co­
noscevo la moglie, ero amica ' 

1 dei suoi figli». ; :?: /,.- ':: 
..Agli atti, come provai perfi-

• no una lunghissima : lettera • 
• d 'amore inviatale. L'assicura-
• tore, al processo, non si è mai • 
fatto vedere. Condanna del ' 

, pretore: 16 milioni per diritti ; 
sindacali e spese processuali, 

: 10 milioni per danni morali, 
altri 10 per il danno biologico, • 

•cioè, spiega l'aw."Farinelli, > 
«per i disagi, i fastidi, i disturbi -: 

' inflitti alia vita di relazione di • 
una persona»; Una sorta di an- ' 

.; ticipazione della legge contro , 
le molestie sessuali . . r. . . 
. Scrive il pretore Flaim, nelle 

quindici pagine che motivano 

la sua sentenza. «Non può su­
scitare dubbio che l'insistente 
corteggiamento cui il datore 
di lavoro-ha sottoposto la 

.donna, anche mediante pe-
;°> santi ingerenze nella sua vita 
, personale (...) provocò nella 

giovane un sicuro turbamento 
della sfera emotiva alla quale 
la scienza attribuisce un ruolo 
di grande rilevanza nello svi-

,'}, luppo e nel benessere psichi- . 
.-, c o delle persone». Tenuto poi 

conto della disparità di- posi-
; zioni - lui anziano e datore di 
«lavoro, lei giovane e dipen-

:; dente - «le condotte dell'uo­
mo mettevano in pericolo, co-

. me in effetti avvenne, la possi­
bilità per la lavoratrice di rea-

'; lizzarsi sotto il profilo profes-
K sionale». • La ragazza, dopo 
,' qualche mese di disoccupa-
•'• zione, ha ripreso da poco a la-
• votare part-time. E l'assicura-
,; tore? Ne h a assunta un'altra 

Ma la moglie si sta separando 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1993 
Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa al 1 ° bimestre 1993. ' ' 
Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me­
diante le macchine per. l'incasso automatico "Bancobol" Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza ai numero 188 (la chiamata ò gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi­
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. ' -• 
Segnaliamo che ì titolari d i conto corrente postale possono incari­
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a. loro intestato. Per questo servizio d i domici l iazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire per 
periodi inferiori al semestre). '.••••'•:*-"-.x -:,<••.-.. 
Alcuni Istituti d i credito offrono da tempo analogo servir lo d i do­
miciliazione delle bollette ai t itolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da cia­
scun Istituto. 
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